Delibera G.C. n°   216          del 18.11.2009
Oggetto: Convenzione ai sensi della L.R. 19 del 6/8/2007 con la Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. per l’acquisizione di beni e servizi. Adesione
IL SINDACO

Premesso che:

· l’art. 11 della direttiva 2004/18/CE, stabilisce che «gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le amministrazione aggiudicatrici di acquistare lavori, forniture e/o servizi facendo ricorso ad una centrale di committenza»; 

· l’art. 33 del D.Lgs. 163/2006, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture emanato in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, attribuisce alle stazioni appaltanti e agli enti aggiudicatori la possibilità di acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali di committenza; 

· la Legge finanziaria per l’anno 2007 (L. 27/12/2006 n° 296, comma 455), conformemente a quanto stabilito dai principi e dalle norme del diritto comunitario ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e servizi, prevede che le Regioni possano costituire centrali di acquisto che operino quali centrali di committenza, in conformità anche al dettato dell’art. 3 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in favore delle amministrazioni ed enti  regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio Sanitario Nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio; 

· con la L.R. 19 del 6/8/2007, la Regione Piemonte ha promosso la costituzione della Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. Piemonte S.p.A.), con il compito di ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori pubblici nelle materie di interesse regionale, con particolare riferimento ai settori delle grandi infrastrutture, dei trasporti e dell’edilizia sanitaria; 

· l’art. 3 comma 1 lett. b) della citata L.R. 19 del 6/8/2007, individua i soggetti che hanno facoltà di ricorrere ad S.C.R. Piemonte S.p.A. sulla base di apposite convenzioni, tra cui gli enti locali; 

Rileva che:
· la S.C.R. Piemonte S.p.A. è incaricata di ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori, nonché i Piani di attività che ogni anno vengono deliberati dalla Giunta regionale, nelle materie di interesse regionale, ed in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i settori delle infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni e della sanità;
· le condizioni contenute nella convenzione stipulata da S.C.R. Piemonte S.p.A. risultano vantaggiose sia rispetto a quelle contenute nella convenzione CONSIP, sia rispetto a quelle praticate attualmente da ENERGRID, attuale fornitore di energia elettrica per il Comune di Piossasco, soprattutto in considerazione del fatto che i prezzi praticati in sede di convenzione S.C.R. sono fissi fino al 31/12/2010, mentre in entrambi gli altri casi i prezzi sono indicizzati e che sui medesimi, negli ultimi tre mesi, si è registrata una sensibile tendenza all’aumento;

· inoltre l’organizzazione dell’attuale fornitore in materia di fatturazione non è risultata soddisfacente per il Comune, non consentendo di fatto un costante monitoraggio delle spese;
· si ritiene opportuno aderire alla suddetta convenzione, al fine di poter accedere ai servizi previsti utilizzando gli esiti delle gare svolte da S.C.R. Piemonte S.p.A. a prezzi più vantaggiosi;
Illustra

lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione. 

Propone quindi che la Giunta Comunale

D E L I B E R I

1) di aderire alla “Convenzione con la Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. per l’acquisizione di beni e servizi” allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante, dando mandato per la stipula al Dirigente competente; 

2) di incaricare il Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio per l’adozione di ogni successivo provvedimento e atto inerente e conseguente la presente deliberazione, inclusa la sottoscrizione della convenzione con S.C.R. Piemonte S.p.A.; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilancio in corso.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta del Sindaco;

Uditi gli interventi degli Assessori presenti in aula;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs 267/200:

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49  del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;

Visto il T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli ed unanimi resi in forma palese

D E L I B E R A

1) Di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000;

Quindi con successiva votazione unanime favorevole, resa in forma palese;

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs. 18/08/2000 n° 267.               





      IL PROPONENTE


                                                                 ______________________
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